A Sara, di 2 mesi, affetta da una dermatite verosimilmente atopica che interessa esclusivamente il viso, le è stato sostituito il latte adattato con un latte di soia con netto miglioramento della dermatite entro 4-5 giorni. La crescita è ottimale. Sara ha una familiarità positiva per atopia. Che fare? Domande semplici ma risposte molto dibattute

Quando fareste lo SPT per il latte vaccino? Tutti sono d’accordo, o meglio si raggiunge un accordo nel corso della discussione, nel praticare quanto prima il prick test per latte vaccino.  
Se il prick test sarà positivo per latte vaccino, ecco il pensiero degli intervenuti:
Claudia Alessandri: TPO a 6-8 mesi se prick test positivo (“non me la sentirei in presenza di IgE specifiche fare un TPO a 2 mesi”).
Giuseppe Pingitore: SPT subito ma lasciamo Sara col latte di soia fino a 5-6 mesi nonostante il timore della possibile allergizzazione alla soia data la sua precoce introduzione.

Salvatore Tripodi: Farei appena possibile gli SPT e procederei alla reintroduzione del latte che avverrà in ambiente protetto in caso di positività del prick

Guglielmo Scala: Se prick positivo la reintroduzione del latte la rimanderò al quinto mese

G Indirli: Se positivo lasciamo il latte di soia per altri 4-5 mesi
Se prick test negativo per latte vaccino, alcuni  ritengono opportuno di verificare subito il reale ruolo del latte vaccino nella dermatite di Sara reintroducendo il latte adattato anche senza TPO. Altri rimanderebbero comunque la verifica della tolleranza all’epoca del divezzamento. Ecco la sintesi degli interventi: 
Giorgio Longo: lasciamo Sara col latte di soia almeno fino alla svezzamento epoca in cui procederemo allo SPT  e quindi alla reintroduzione del latte vaccino
G Indirli: prick test subito e se negativo reintroduzione del latte vaccino adattato (“non credo che le potrei procurare particolari danni tipo effetto booster avendo le IgE negative”). 

Guglielmo Scala: Prick subito e se negativo reintroduzione del latte anche senza TPO. 
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